
Gentile candidato/a,
a nome della Federazione Alzheimer Italia, di cui ho l’onore di essere presidente, le scrivo in vista 
delle prossime elezioni europee che la vedono tra i candidati.

Secondo i dati dell’Organizzazione Mondiale della Sanità la demenza rappresenta la terza causa di 
morte in Europa e la settima a livello globale, con un costo sociale stimato nel nostro continente di 
392 miliardi di euro nel 2019. Si prevede che entro il 2025 saranno oltre 9 milioni le persone con 
demenza nell’Unione europea, 14 milioni nel 2050.

Negli ultimi anni una serie di impegni politici assunti a livello internazionale ed europeo, tra cui 
quelli del Piano d’Azione Globale dell’OMS sulla Risposta di Salute Pubblica alla Demenza 2017-2025, 
non sono stati raggiunti e negli ultimi anni la demenza non è stata considerata una priorità. Questo 
nonostante l’aumento del numero di persone con demenza e la continua carenza di accesso alla 
diagnosi, al trattamento e all’assistenza in numerosi Paesi.

Le prossime elezioni rappresenteranno quindi un’occasione unica per provare a cambiare la storia della 
demenza in Europa. Per questo abbiamo lanciato la campagna “Alzheimer chiama Europa” e insieme 
al nostro partner Alzheimer Europe ci appelliamo alle istituzioni dell’Unione perché nel corso della 
prossima legislatura la demenza diventi un tema centrale dell’agenda politica.
Chiediamo a lei di essere al nostro fianco firmando l’“European Dementia Pledge 2024”: un 
impegno in caso di elezione ad aderire al gruppo parlamentare dell’Alleanza europea per l’Alzheimer 
e a fare il possibile perché vengano ascoltati i bisogni e i diritti delle persone con demenza e dei loro 
caregiver.
Insieme agli altri 40 membri di Alzheimer Europe abbiamo siglato il Manifesto di Helsinki che indica 
le azioni più urgenti che l’Europa e i governi nazionali devono intraprendere, tra le quali l’aumento dei 
finanziamenti per la ricerca in proporzione al costo sociale di questa condizione; l’introduzione di un 
Piano d’Azione Europeo per la Demenza per coordinare gli sforzi e i programmi sanitari, sociali 
e di ricerca; lo sviluppo di strategie nazionali pienamente finanziate; la necessità di investimenti e 
azioni per favorire una diagnosi tempestiva e garantire il pieno coinvolgimento delle persone con 
demenza nelle decisioni che le riguardano.
Le chiediamo di unirsi a noi per far arrivare forte nel cuore delle istituzioni europee la voce delle 
persone con demenza e per trasformare queste indicazioni in realtà, aiutando concretamente milioni 
di persone che convivono con questa condizione.

In allegato a questa lettera trova il Dementia Pledge, le chiediamo di firmarlo e inviarlo a 
impegnoeuropeo@alzheimer.it oppure a Federazione Alzheimer Italia, via A. da Giussano, 7 Milano. 
Il suo supporto sarà segnalato sul sito di Alzheimer Europe www.alzheimer-europe.org

Noi di Federazione Alzheimer, insieme ad Alzheimer Europe, ci impegneremo a supportarla dopo 
l’elezione, aiutandola a identificare le azioni da intraprendere per garantire che gli obiettivi del 
Manifesto di Helsinki siano inseriti tra le priorità della Commissione per la nuova legislatura.

Siamo a disposizione già da ora per qualsiasi dubbio o richiesta di ulteriore informazione.
Certa del suo sostegno, rimango in attesa di un riscontro e le porgo i miei più cordiali saluti. 

Katia Pinto
Presidente Federazione Alzheimer Italia 

https://www.alzheimer-europe.org/


Please send completed forms to impegnoeuropeo@alzheimer.it oppure a Federazione Alzheimer Italia, via A. da 
Giussano, 7 Milano. Your support will be posted on the Alzheimer Europe website: www.alzheimer-europe.org

By 2025, 9.1 million people will be living with dementia in the European Union. By 2050, this number is 
estimated to reach 14.3 million. According to the World Health Organization (WHO), it is the third leading 
cause of mortality in Europe and the seventh globally. Furthermore, according to the WHO, the societal 
cost of dementia in Europe amounted to EUR 392 billion in 2019. 

EU institutions must show leadership by making dementia a priority in the fields of health, research and 
innovation, and social affairs. 

The European Alzheimer's Alliance was set up in the 
European Parliament (EP) in 2007. It is a non-exclusive, 
multinational and cross-party group bringing together 
MEPs committed to support Alzheimer Europe and its 
members to make dementia a public health priority in 
Europe.

EUROPEAN DEMENTIA PLEDGE 2024

Alzheimer Europe and its members therefore call upon candidates in the European elections to join 
our campaign to make dementia a European priority and sign the below European Dementia Pledge.

I pledge that, upon my election to the European Parliament, I will:

1. Join the European Alzheimer’s Alliance

2. Support the campaign of Alzheimer Europe and its member organisations to make dementia a
European priority, with specific actions in the following four key areas:

• Ensuring dedicated EU funding for dementia-focused research across all disciplines,
commensurate with the societal and economic cost associated with dementia

• Responding to the scale of dementia as a health challenge by prioritising the condition as part of
the next health programme of the EU

• Acknowledging dementia as a disability, affording people with dementia the rights guaranteed
under the United Nations Convention on the Rights of Persons with Disabilities (UNCRPD)

• Undertaking focused work at an EU level to provide greater support and protections for carers

First name: Last name: 

Party: Country: Signature:


